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UPDATED – KATHMANDU, Nepal — Una grande valanga è scesa domenica pomeriggio sul 

versante nord dell‘Annapurna. Sulla montagna si trovano al momento due spedizioni: una russa, 

guidata da Gleb Sokolov – tra i protagonisti della leggendaria salita alla ovest del K2 – e un‘altra 

uzbeca il cui leader è Iljas Tukhvatullin. Proprio quest‘ultimo insieme ad altri membri del suo team 

sarebbe stato travolto dalla slavina mentre si trovava ai campi alti. Un solo alpinista sarebbe riuscito 

a scampare alla tragedia: in base agli ultimi aggiornamenti attualmente 8 persone starebbero 

cercando di ritrovare i dispersi sotto la neve. 

Secondo le ultime informazioni appena pubblicate sul sito Russianclimb, che riferisce la notizia, 

nelle scorse ore un elicottero avrebbe effettuato un sorvolo della montagna in cerca dei corpi degli 

alpinisti travolti dalla valanga. Al momento però non ci sarebbero stati ritrovamenti, ma si 

attendono a breve nuovi aggiornamenti anche in merito alle identità dei dispersi. 

Iljas Tukhvatullin e il suo gruppo stavano salendo da campo 1 a campo 2 domenica 7 ottobre. 

Intorno alle 3 del pomeriggio si è staccata la grossa slavina, a quanto pare non a seguito del crollo di 

un seracco, come avvenuto il 23 settembre al Manaslu. Tutti gli alpinisti sarebbero stati coinvolti 

tranne uno: non si sa ancora al momento quanti fossero e chi fossero esattamente, ma secondo il sito 

web russo nel novero ci sarebbero sicuramente Ivan Lobanov e lo stesso Tukhvatullin, che lo scorso 

inverno aveva fatto parte della spedizione russa al K2. 

Il sopravvissuto avrebbe subito tentato di ritrovare i suoi compagni, risalendo per 150 metri fino a 

campo 2, senza però ottenere risultati. A quel punto sarebbe ritornato a campo 1 dove con la radio 

avrebbe chiesto aiuto al campo base. Ieri la spedizione russa, che sopra il campo 3 del versante nord 

dell‘Annapurna vorrebbe aprire una nuova via, avrebbe iniziato la salita in cerca degli alpinisti 

uzbechi. Il gruppo è guidato da Gleb Sokolov, che è stato uno dei protagonisti della spedizione 

russa al K2 del 2007: una leggendaria nuova salita sul versante ovest della montagna. 

KATMANDU - Una spedizione alpinistica uzbeka è stata travolta ieri pomeriggio da una valanga 

mentre era impegnata nell'ascensione dell'Annapurna, 8.091 metri, in Nepal. Secondo quanto si è 

appreso, la massa di neve è caduta sul versante sud, sulla 'via dei francesi', mentre gli scalatori 

stavano salendo dal campo 1 al campo 2. Non è ancora chiaro quanti siano i dispersi. 
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A dare l'allarme è stato l'unico sopravvissuto, che è riuscito a chiamare il campo base via radio solo 

parecchie ore dopo la tragedia. Attualmente sono in corso le operazioni di ricerca. 

Per quanto riguarda le cause della valanga pare che non si sia trattato della caduta di un seracco - 

come avvenuto poche settimane fa sul Manaslu - ma forse di un terremoto che ha provocato il crollo 

di una parete di ghiaccio. 

Tragedia in Nepal: valanga travolge alpinisti 

uzbeki durante l’ascensione all’Annapurna  

lunedì 8 ottobre 2012,  

E‘ terminata in tragedia una spedizione alpinistica 

uzbeka, dove una valanga ha travolto un numero imprecisato di alpinisti durante l‘ascensione 

dell‘Annapurna (8091 m s.l.m.), in Nepal.  Secondo quanto si è appreso, la massa di neve è caduta 

sul versante sud, sulla ‗via dei francesi‘, mentre gli scalatori stavano salendo dal campo 1 al campo 

2. Non è ancora chiaro quanti siano i dispersi. A dare l‘allarme è stato l‘unico sopravvissuto, che è 

riuscito a chiamare il campo base via radio solo parecchie ore dopo la tragedia. Attualmente sono in 

corso le operazioni di ricerca. Per quanto riguarda le cause della valanga pare che non si sia trattato 

della caduta di un seracco – come avvenuto poche settimane fa sul Manaslu – ma forse di un 

terremoto che ha provocato il crollo di una parete di ghiaccio. 

 

 

 

 

 



Annapurna, due morti nella valanga: addio ad 

una leggenda dell’alpinismo russo 
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Iljas Tukhvatullin (Photo courtesy russianclimb.com) 

KATHMANDU, Nepal — Non c‘è più speranza per 

Iljas Tukhvatullin e Ivan Lobanov, i due alpinisti 

travolti ieri dall‘enorme valanga che ha spazzato la 

Nord dell‘Annapurna tra campo 1 e campo 2. Gleb 

Sokolov, il leader della spedizione russa che stava 

tentando di aprire una nuova via sulla parete, ha 

comunicato a Russianclimb.com che le ricerche sono 

state sospese questa mattina. 

Sulla parete erano impegnate due spedizioni. Una è quella di Sokolov, che non ha subito danni. 

L‘altra era impegnata sulla via normale dell‘8000 nepalese: composta da un gruppo di alpinisti 

uzbeki, era guidata da Tukhvatullin, uno degli scalatori russi più attivi e stimati degli ultimi anni. 

Tukhvatullin faceva parte del leggendario gruppo soprannominato ―Russian Band of Brothers‖, che 

nel 2007 aveva aperto la strepitosa via sulla Ovest del K2 e lo scorso inverno aveva tentato la prima 

invernale sulla stessa montagna. 

Ieri stava scalando verso campo 2 insieme a Lobanov e ad un altro compagno, quando la valanga li 

ha travolti. Il terzo alpinista è riuscito a sfuggire alla slavina, ma Lobanov e Tukhvatullin ne sono 

stati completamente inghiottiti. 

I soccorsi sono scattati immediatamente. Il team di Sokolov è salito per cercare nella valanga e sul 

posto sono state fatte anche delle ricognizioni in elicottero. Ma dei due dispersi non si è trovata 

traccia. 

―Abbiamo cercato ovunque – ha detto Sokolov a Russianclimb.com – ma non abbiamo trovato altro 

che blocchi di neve e ghiaccio. E‘ impossibile scavare. Ci sono migliaia di tonnellate di neve e 

tantissimi crepacci. Si è staccato l‘intero pendio‖. 

VALANGA SULL’ANNAPURNA  

Travolti alpinisti uzbeki. Due, ancora dispersi  
pubblicato da: Mountain Blog in Alpinismo e Spedizioni,in evidenza — 9 ottobre, 2012 @ 1:56 pm  

Tragedia sul versante nord dell‘Annapurna, in Nepal. Una valanga ha travolto  domenica 7 ottobre 

una spedizione alpinistica uzbeka. 

Due alpinisti uzbeki sono ancora dispersi. Si tratta di Iljas Tukhvatullin, capo spedizione, e il 

compagno di cordata Ivan Lobanov. Lo ha confermato Denis Urubko, il celebre alpinista russo 

che sta seguendo l‘evolversi della vicenda. 
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Sul posto sono tutt‘ora in corso le ricerche con elicotteri del Soccorso nepalese. Anche gli altri 

membri della spedizione uzbeca, assieme ad alpinisti russi, sono saliti in quota per cercare i due 

dispersi. A dare l‘allarme un terzo scalatore miracolosamente scampato. La valanga ha travolto il 

gruppo mentre stava salendo dal Campo 1 al Campo 2. 

A provocare il distacco della massa di neve – secondo quanto si è appreso – potrebbe essere stato un 

terremoto registrato nella zona. 

L‘ Annapurna è un massiccio montuoso situato nel Nepal centrale. È il decimo monte più alto della 

Terra e fa parte della catena dell‘Himalaya. È lungo circa 55 km e la sua cima più alta, l‘Annapurna 

I, è alta 8.091 m. È considerato, insieme all‘ultimo tratto del K2, l‘ottomila più pericoloso, poiché 

detiene il rapporto più alto tra numero di incidenti mortali e ascensioni tentate, superiore al 40% 

 


